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b qtiMta ^ ( lo* > "" 
FetptùlnmnloslpnKllkMnTaBlM. 

ai ymidi im'iiiUooIik, di» OUMM<> 
Btcdiuw, • piMW 1 piuioipkU ttìiMord, 

DK »uB«n MHtntt ttitiMlMl Mb 

La tporte di Emilio %ola 
Asfissia aooidentale. 

Parigi 29 — Questa mattina si è 
trovato morto nella sua casa per asfissia 
accidentale Kmilin Zola. 

Sua moglie è gravemente ammalata. 
La notizia della morte di Zola ha 

prodotto a Parigi una grande e pro­
fonda impressione. 

I giornali pubblicano la notizia con 
•diiiiùnì straordinarie'òhe vanno a ruba. 

La ottusa dell'aDlissia. 
Parigi 39 — La morte di Zola, nel 

suo domicilio della Kue de Bruxelles, 
è avvenuta a causa delle emanazioni 
di un calorifero il cui tubo era forato 
Si spera- di salvare la signora Zola che 
pure si trova in gravi condizioni.' 

Altri ^arKaotaci sulla morW. 
Parigi 39 ~ Lliiichiesta sullo cause 

della lù'òrte di Zola esclude sin d'ora 
quaitinque idea di suicidio. Si accertò 
che- fa' morte è dovuta a òaqsa a'oci-
dentale, c(a'aotiinque non ancoi'a per­
fettamente precisata. 

La aignora Zola trovasi Impossibili­
tata a parlare. Sarà trasportata in nna 
casa di aalq^e. 

I dome'sti'Ct dicono che Zola o la sua 
signora' erano ièri allegrissimi. La si­
gnora Zola''(iràsi lagnata del cattivo 
statò del caminetto ohe doveva essere 
riparato oggi stesso. 

I medici ritengono .che Zola soccom­
bette in seguito alla sua caduta ai piedi 
del letto dove fu'trovata. Forse sve­
gliandosi egli avrà te' tato di scendere 
per apnee l»,flnestra pijrchèi ga« erano 
più'.detisi' l̂ repso (1 suolo che ad una 
certa altezza. 

II cagnolinof che'• tpovtfvasi neli'ap-
part^n^ento fuggi prob^bìlmentp in se-
guit64'l(V«Ritii«''ébtfè p^fbhè' iiii 'acde$«d 
di vomito. 

Il teUgramma del. ministro Nasi 
Roma 29 •— Nasi,' all'annuncio della 

morte' di Zola, cosi ha telegrafato al 
ministro doli'istruzione della rapob-
blica francese: 

«Il-tristissimo evento ohe ha rapito 
improvvisamente Bmilio Zola al tao 
glorioso apostolato letterario e civile, 
non è solo sventura di Francia ma 
ma di tutto il mondo intelettuale, e spe­
cialmente d'Italia, a cui il suo nome 
è legato-da tanti: vincoli di origine, di 
solidarietà',! di affetto, 

Piacciavi on. collega, recare l'estremo 
nostro ' saluto sulla bara di lui che 
l'arte sua grandissima volle banditrice 
di verità e strumento di redenzione 
sociale». 

' Gli 'ultimi particolari. 
Come avvenne - la morto. 

Parigi 39 — Stanziane il cameriere 
non ricevendo risposta quando chiamò 
i coniugi Zola ' che dormivano nellB 
stessa stanza, preso da inquietudine, 
fece atterrare la poi-ta. Trovò Zola e-
sanime colle gambo appoggiato al letto 
e il corpo penzoloni col capo e le spalle 
a terra. Qra in carniera. La signora era 
sul lattò in' gravissimo stato. 

Spalancate le flnestro si chiamarono 
i medici Leoormand e Main i. quali pro­
cedettero immediatamente alla trazione 
ritmica delle lingue, e alla respirazione 
artiflciale,. 
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Tutto Cu inutile por Zola; riuscirono 
però u manteiioro viva là signora. A 
mezzogiorno aveva riproso i sensi. I 
cagnolini dovevano ossero stati male 
osaendoai tnjvati i loro vomiti, ciò che 
li salvò. -"« 

I padroni dunque erano rl!fiaSti'«stìs»= 
siati dalle esalazioni del caminetto ohe 
i domestici avevano accoso senza av­
vertirli. Forse Zola aveva tentato di 
alzarsi, ma era caduto rovescio. 

La morte non potrebbe attribuirsi 
agli alimenti, perchè i quattro dome­
stici hahno mangiato il medesimo pran­
zo e sianno benissimo. 

Questi domestici dicono che accesero 
il fuoco al mattino, senza avvertire il 
padrone. I gas deleteri dovettero svi­
lupparsi nella notte ». 

D'altronde uno dei commissari dì po-
ilizia, chiamato per Me constatazioni, 
avverti lo esalazioni deleterie nècentt 
dal caminetto, dove rinvenne pezzi di 
carbone che terminavano Ài abbbi'uc* 
oiare Uno dei domestici notò la stessa 
cosa. 

II iàboratorio mnnicipale d' igiene 
chimica indagherà. 

I medici estrassero il sangue dei co­
niugi e dei. cani per analizzarlo. In­
tanto la prefettura pubblica la seguente 
nota: «Nuove constatazioni stabiliscono 
che l'accideute sombra dovuto alle esa­
lazioni mefitiche del caminetto guasto ». 
,. I dottori Lonormand e Marat e l'edi­
tore Cliarpentier sono dello stesso av­
viso. 

Solamente il dottor Maia dichiara di 
non avere finora un'opinione esatta.' 

Anche il Charpentier dubitava perai 
che l'asfissia fosso sufficiente a causare 
la morte e qualcuno pensa che nella 
caduto abbia battuto 11 capo producon-. 
dosi una congestiono cerebrale che 
avrebbe determinato la morte. 

La notizia dolta morte di questo gi­
gante della , pannai lia, .percosso Jori 
tiitto il mondo civile. Ed è un dolore 
vivo e sincero quello chp oggi ai esprime 
nello necrologie, poiché Emilio Zola 
aveva veramente mostrato d'essere in­
terprete della coscienza universale. I 
sentimenti migliori dell'anima umana, 
le aspirazioni secreto' e latenti in fondo 
a tutti gli spìriti buoni, la sete di ve­
rità e di giustizia che da tanti secoli 
urge alia coscienza del mondo e di cui 

• tuttavia tarda il soddisfacimento, ave­
vano trovato in Lui condegna espres­
sione per il convincimento profondo 
che l'animava, per la forza e la tenacia 
meravigliose nel superbo intelletto. 

Ecco perchè egli aveva il consenso 
più largo che possa ambire un autoru; 
ecco perchè questo consenso era fatto 
più che di lettori di devoti, dei quali 
egli aveva conquistato più che le monti 
i cuori. 

In'questo Senso" la-sua opera d'arte 
doveva avere la sua affermazione so­
lenne; quell'opera d'arte cresciuta tra 
i più aspri dibattiti; misconosciuta dà 

Dalla morte alla vita 
. Romanzo originale parigino 

M 

sua insaputa, malgrado il suo amore, 
malgrado suo figlio, malgrado tutto; , 

L'orgoglio di razza la dominava. 
Eppbi'ella aveva il culto della fa­

miglia! 
Non'avrebbe osato disubbidire a Bua 

nonna, ta.n^, il rispetto di questa au­
torità indiscutibile s'era radicato nel­
l'anima sua,''motó'è'''réi;uóazion'o e lo 
aecolaNcóstiimanze delia casa. 

,Hó vploto vedervi, Giorgio -^ 
minciò' ioi'coh sforzo. La diichessa sa 
tutto.-

— Dunque avete d^ttp i>t«tto ? 
No.- ha indovinato tutto... financo 

il vostro nome,, Giorgio, Allora mi ha 
ordlnuttf' di -scrivorTi. • 

— Ctfe o(jsa?-
'.-Clio dèio dim'entióarvi,,' che noo.* 

ci rivedremo! più> Non l'ho voluto. Era-
tropittf «rodale per"voi -e per me! 

— Ah! 

quanti sono pavidi intelletti rifuggenti 
dalla luco del Vero. In questo senso l'o­
pera di Emilio Zola ebbu meravigliosa 
sanziono nell'epica lottadell'o/faireDrey-
fus, quando egli solo seppe toner fronte 
alle più basse passioni suscitate dal 
clericalistno contro la causa giusta, 
quando per Ini solo la Francia pota 
lavarsi della maccbla vergognosa e la 
luce della 'Verità irradiare ancora su 
le ricomposte assise della Giustizia. 

Tutti sentimmo allora ohe il fervido 
campione della moralità aveva cosi re­
cato un balsamo atteso alla ferita ch'era 
dentro di noi; e per questo, tutti oggi 
all'annunzio della scomparsa del grande 
spirito nella notte infinita, sentiamo stil­
lare una lacrima. H più che l'ammira-
ziond, U riconoscènza, l'esprime. 

• » • 

Chi scrive ebbe la fortuna d'avvici­
nare Kmilio Zola e d'intrattenersi re-. 

! pUcatamente con lui. 
Nel 1894, all'epoca del viaggio dello 

Zola in Italia, face-vo parte della re­
dazione della Proviniia ' di Brescia.' 
Com'è noto, lo Zola era' d'origina ita­
liana; e a Brescia abitava la famiglia 
del consigliere dì Corte d'appello Carlo 
Zola, primo cugino di luì. ' Quand'egli 
fu sulla via del ritorno, scrisse a questo 
ano parente bresciano dicendosi dolente 
di non potere — come s'era ripro­
messo — trattenersi a Brescia J e lo 
pregava quindi di muovergli incontro 

, per aver modo di conóat̂ etlo e tratte­
nersi qualche ora. con ilui'. Io fui com­
pagno al consigliere Zolî  e movemmo 
insieme ad incontrarlo a'Verona. 

L'incontro col vecchio parente fu 
aifettuosisslmo, commoveìite. 

L'illustro scrittore non cessava dal 
dichiarargli quanto si fosse acerba­
mente rimproverato più volte di non 
aver prima sollecitato .41. î ioonosol-
mento dei suoi famigliari lontani; e 
ricordava come il padre suo, veneziano 
di nascita, fin' da piccino gli promet-
tesiio in grande premio quel viaggio di 
Venezia ohe solo allora le occupazioni 
enórmi gli avevan reso possibile; e 
non cessava' dal chiederci scusa se, 
ad onta della sua origino italiana; non 
sapesse prouiinciara una sola parola 
noi nostro idioma I 

Poi ci narrava dell'impressione indi­
menticabile lasciatagli dalle accoglienze 
di cui era s.ato oggetto; e diceva con 
grande affetto e ammirazione del paese 
nostra, e di Roma ove avea attinto i 
particolari del romanzo ch'ebbe poi por 
scena l'eterna'città, 

E mentre egli parlava;, io miravo 
quella fronte poderosa, quello sguardo 
vivace e indagatore temprata da una 
espressione di grande bontà un poco 
tristo; e ad ogni frase egli si volgeva' 
alla moglie ohe gli ara compagna nel 
viaggio por. avoi'ue l'assentimento amo­
roso.'. 

— Preferisco parlarvi perchè sap­
piate ciò che ho nell'animo. 

— La nostra situazione è strami, pe­
ricolosa forse; ohe cosa decidete? 

—• Che ooóa so io e che posso io? 
Vorrei essere vostra sempre, Giorgio, 
non lasciarvi... appartenervi. Ne andrei 
altiera. Non sogno altro.. ve lo giuro 
su mia madre. Del resto v'è fra noi 
nn vincolo, questa orealnra ohe vi pro­
metto di difondere, di ama.'e, di cir-
condai'e di tutta la tenerezza che ho 
per suo padre,'. Quante più lagrime mi 
sarà costato... o voi vedete — disse 
ella con la sua mirabile dolcezza — 
ohe ne ho versate, più lo amerò... ma... 

Esitò no Istante, ' 
Il suo petto si agitò in un singhiozzo'. 
— Ci si separa, amico mio — con-' 

eluse. ~i- Noe posso disporrà di me 
stessa... Tentare di vincerò 1» resistenza 
delU duchessa sarebbe follia!... Vi ho 
difesa davanti'a lei; ho accusato mtì 
sola... ma neppur,o si degnò d'ascoltarmi 

— Allora? 
— Bisogna'obbedire. Non ho il di-

)ritto''(Ji disporre di'me. Non sono ' che 
!una' fanciulla a'non so ijuantó' durerà' 
'la nostra separazione,"ma'i/olli' consrf; 
larvi... un'ultima volta.,, ripetervi cl)e 

Fra quoll'incontro e quando lo ri 
vidi a Parigi due anni fa — giusto di 
questi giorni — oran passati in mezzo 
quasi 6 anni. Era passata in mezzo la 
tempesta dell'a/fairc, sconvolgitrice di 
anime, abbattitrice d'ire e di lusinghe 
perverse, Kd egli pure mostrava i segni 
di quegli anni - di lotta titànica; e i 
capelli si eran fatti più grigi e più 
radi. Ma in fondo all'occhio scrutatore 
era più viva che mai, la luce adaman­
tina della coscienza e meno tristo mi 
parve quell'emanante espressione di 
profonda bontà! 

Ed ora egli è morto, pòco più che 
sessantenne, mentre perseguiva ancora 
alacreuento le finalità dell'opera gran­
diosa, mentre appariva njlla stampa l'ul­
timo suo romanzo : Verità. E questa 
opera continuando avrebbe potuto certo 
giovar di nuovi impulsi la coscienza mo­
rale dell'umanità; ma rileviamo come 
essa finisca bene, con una parola che 
sembra uscita da una nomenclatura pro­
destinata. L'ultimo romanzo è ancora 
una biìttagiia contro l'eterno nemico 
della civiltà e pertanto a vantaggio di 
quella ideale Verità nel cui nome ben 
si chiude l'opera insigne. 

Chiniamoci adunque in lacrime da­
vanti alla sua bara, e (ipusan^o alla 
morte di cui egli mori, ricordiamoci 
ohe come nel nostro corpo.,la vita si 
E r̂resta se l'aria ci m'anijî ',' cosi s'ar­
resta la coscienza umE ôà'ae le manca 
la luce del Vero. 

FEOILIO. 

Il viaggio defi'on. Zanardelli. 
A PotenxM. 

Potema 39 — Zanardelli, partito 
ieri sera da Kionero, salutato lungo il 
percorso dalle rappresentanze locali, è 
giunto stamane. Attendevano alla sta­
zione tutte le autorità e immensa folla. 
Furono pubblicati in suo onore dei 
manifesti dal sindaco e dalla società 
democratica, 
' Sulla carrozza dell'on.,; ZàuàtdèUÌ 

vennero gettati dei fiori; acclamato 
dalla folla dovette affacciarsi alla fine­
stra del palazzo della prefettura ove 
si è recato ricevuto dalle autorità. 

CENTOMILA LIRE Ol VALORI 
sparita nel direiilssimo Milado-Balsgna 

Salsomaggiore, 29. — La sigHbr» 
Clerk Silvia, moglie d'un capitano in­
glese, qui dirette, dimenticava ieri nel. 
treno direttissimo Milano-Bologna ons 
Valigia contenente circa centomila lire 
in gioielli e valute italiano ed ingleai. 

Malgrado le pronte ricerche, non td 
possibile rintracciare il prezioso ba­
gaglio. 

Calcagno prosciolto 
, Soma, 39. — Con decreto odierno 

il ministro Giolitti prosoiolsce l'anar­
chico Pietro Calcagno dal domicilio 
coatto. 

Calcagno travasi in avvanzatissimo 
stato di tisi. 

Siucorsmsiite, poi obo in qu4sto «i dovAva 
voDire, ci pare CIIQ U Ministro detrintei'&o po­
tava dedderii UD po' prima cosi da noD sem­
brare oh'egli ab1)ia volato libarare l'infelice solo 
por consegnarlo alla morta per la liberatone 
definitiva I (N. d. R.j, 

oexa- • 
ARRESTO 01 UN PRETE 

Scrivono da Brescia 29. 
Don Luigi Caprini, curato, a Dfs^'-

zano sul Lago, un vecchio sett(inteiJUe|' ' 
curvo e incanutito, veniva di ^tlera' 
giorni denunciato all'autorità gittdiiii&rià' 
sotto la grave imputazione dì reati"" 
contro il buon costume per atti iuuo-
minabili compiuti su vane bambine^ 

Nel pomeriggio d'oggi il' CapriS), ìihe ' 
era venuto a Brescia, stava per salire 
su di un treno che doveva trasportanltìi, 
a quanto pare, io Svizzera, quando fa . 
avvicinato da due carabinieri e dlchia- ' 
rato in arresto. 

Il grave fatto ba prodotto una vi­
vissima impressione. 

1 ~<gS»—• 
Fucilate contro un pretei 

Lvooa 88 — L'altra sera, verso le ' 
31, misntre il sacerdote Vincenzo Picchi 
d'anni 25, parroco di San' Casslàno di 
Controne (presso i Bagni di Ltióoa), 
stava ohiu'deiido una finestra della sua 
casa, attigua alla canonica, dalla sotto­
stante vallata partirono quasi contem­
poraneamente quattro colpi di fucile. ' 

Al suonar a stormo della domèstica 
accorsero alia parrocchia moltissimi 
contadini armati chi di fucile, chi di 
zappa, chi dì vanga écc, atouhi'dei 
quali trasportarono subito per' la me­
dicazione ai Bagni di Lucca il po'v̂ er'd 
rettore ferito alla faccia, al còllo e pi'K 
gravemonto ancora alla spalla ed al 
braccio sinistro. E' stato a'ssicurato ohe 
non perderà la vista. 

Non si conoscono le cause. Vennero 
fatti alcuni arresti. 

~ »ssa-! — • 
GRANDE INCENDIO NEL GADORt 
Belluno, 89, — Nel villaggio di Ho-

ainegu, frazione del comune di S. Vito, 
in Cadore, il fuoco distrusse tutto un ca­
seggiato, arrecando un danno di 60 
mila lire. 

i retai lai Polo libri a Cliriitlaila 
Chrisliania; 59 — Il « Fram » con 

la spedizione Sverdrup giunse qui ièri. 
Due corazzate con le autorità e rap­
presentanze sì recarono incontro al 
« Fram » nel Chistiania-Fjord. Sverdrup 
ed i suoi compagni sbarcarono a Glirl-
stiania fra le salve delle artigliei'lé. 
La folla fece loro una dimo^traziotie 
entusiastica. 

' .ig3Sf— — — — ^ — i -

I ORAMMI DELLA CACCIA 
Vicenza, 89 — A Poiana di Gran-

flou Giuseppe Stella stava seduto con 
un fucile fra le' gambo. — Improvvisa­
mente l'arma esplose, ferendo lo Stolla 
al petto. — Ver,sa in pericolo di vita. 

penserò a voi... sempre ,. che non vi 
maledico... che vi amo infine con tutte 
le forzo dell'anima mia ô  che, sotto­
mettendomi, sporo nell'avvenire. 

Lo foo'j sedere davanti a sé, andò 
ad origliare agli usci per accertarsi 
che nessuno li spiava, o tornò accanto 
a lui. 

E con lo sue nelle mani di lui, cogli 
occhi fissi negli occhi di lui, gli narrò 
la scena successa alcuni giorni prima 
a Boissy, il llconziamento dell'inglese, 
la fuga del Beri-y seiiza spiegazione di 
sorta, 'e l'impossibilità in cui si era tro-, 
vata di avvertirlo, sua nonna non a-
vendola abbandonata un solo ista,nte; 
finalmente il suo arrivo alla Jonohèro, 
la dichiarazione della duchessa ed il 
divieto d'uscire dal castello che diven­
tava, per lei, una prigione.' 

Giorgio Dambort l'ascoltava in silen­
zio, tocco per ques'a rassegnazione alla 
sventura che l'opprimeva e per la te-
nerez'ia infinita delle sue parole. 

— Come dovete odiarmi Bianca! — 
disse. 

— Non vi odio-; vi amo! 
— Forse! 
— Che volete diro? — clUoscf olia 

inquieta. 

Egli cadde alle ginocchia della si­
gnorina di Charnay, e cingendole con 
le braccia la vita: 

-™ Ma che cosa si farà delta crea­
tura che sta per nascere? 

— Oh ! — esclamò Bianca — non me 
lo strapperanno! 

E con una certa violenza: 
~ Avrò lei da amare, finché potrò 

essere padrona di me stessa. 
— Chi sa? — mormorò lui, con la 

fronte rannuvolata ed il dubbio sulle 
labbra, 
. Bilia pensò o crollò il capo. 
• — No, sarebbo impossibile — disse, 
i Egli soggiunse con maggiore fermezza: 

—• Il vostro cuore vi inganna ! Si ten­
terà di far sparire'questa prova vivente 
della corp'a,' 
' — 1̂0 erodi? T esclamò levandosi 

a' mozzo. 
— Lo tomo. 
Ella rabbrividì, ma respinse tosto 

con orrore questa supposizione, 
I —No— ripetè dopo breve silenzio. — 

La duchessa mi parla con in 'ulgenza, 
con una bontà a cui non'ei'o avvezza. 
Ellla non mi vorrebbe cagionare cosi 
acerbo dolora e spezzarmi il cuore! 
Sarebbe assurdo. 

UNA GRANDE SCOPERTA 
Vienna, 89 — L'Istituto sierotera-

peutico di Vienna scoperse un quovo 
siero contro la scarlattina. Questo siero 
verrebbe estratto, come quello di 
Behring, dal sangue del cavallo. 

Il presidente dei ministri erogò co­
rone 10,000 all'Istituto per metterlo io 
grado di dare applicazione alla nuova 
scoperta. 

Egli soggiunse, diffidente: ' 
— Vorranno tenervi in serbo par 

un matrimonio di convenienza... garan­
tire questo avvenire di cui or ora par­
lavate. 

— Ebbene? 
— La creatura diventa un ostacolo. 
— E che mi importa?... 
— .K voi, corto... ma lei, quella dónùà 

tanto orgogliosa e cosi superba... dovrà 
odiarla. 

— So lo credessi!... 
— Io ne sono certo. 
— Il rimedio? 
— ascoltami — esclamò Giorgio strin- ' 

gondole le mani — avrei voluto taiiermi. 
Commetto un'altra vigliaccheria.,,, ti 
spingo ad una infamia maggiore del­
l'altra.... ma bisogda salvare questa 
creatura. Tu mi ami e lo dici. Me lo 
hai anche provato, ma fra dì noi sept? 
il mondo che ti consiglierà.., e special­
mente quella donna altiera che gu ,̂ ' 
perdonare a te sua figlia, sua,, ereijie, . 
del suo sangue, ma che non difiarwerà.,., 
mai davanti a colui che deve trattare 
come un misijfabilfl.,, ,, ,, j 

Bianca trasalì, Dambert notò questa 

(Conlinna), 
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il finimondo in Sicilia. 
Meisina 89 — Oggi 8l è soatenato 

un temporale. Il mare à agitatissimo. 
Una goletta groga ìii è arenata presso 
il faro. Una lancia si i capovolta. I 
naufraghi farono aalvati. 

AvTenne un urto fra il wpore Co-
stantinos e il vapore Palestina con 
riloTanti danni reciproci. Larghi tratti 
sono allagati. Taluni torrenti straripa­
rono. Nessuna tlttlma. I) servizio fer­
roviàrio e trataviario à interrótto in 
vari punti. 

Catania 69 — Oggi in territorio di 
Belpasdo, ha imperversato un ciclone 
ohe distrusse il quartiere di San An­
tonio e produsse gravi danni alle pro-
prietk, Si deplorano quattro feriti. 

In territorio di Riposto, il temporale 
ha prodotto il crollo di un palmento 
seppellendo una donna. 

Anche in Calabria! 
CatànsaroS9 — Notìzie dal o&mune 

di Gimigliano renano che oggi i tor­
renti sono straripati in causa di tem­
porale ed hanno distrutto due ponti 
sul fittine Gorace, devastate le campa­
gne, asportate delle case rurali e in­
terrotto le comunicazioni. 

Ignorasi finora sa sianvi vittime. L'in­
gegnere del gonio civile si recò subito 
sul luogo. 

Intorno a Siracusa. 
Siracusa 29 — Le campagne di Si­

racusa offrono nuo spettacolo desolante, 
Esse sono ridotte un ammasso'di fan-
ghigia. Tutto è sparito ; alle risorse dei 
poveri contadini è subentrata la dispe­
razione e la piùsquallida miseria. Stringe 
il cuore ii vedere poveri contadini in 
preda allo sconforto, oeroaro fra le 
macerie.! resti dei loro cari e,.spinti 
dall'abnegazionemoltiplicarsi per pre­
starsi anche loro al salvataggio assieme 
ai saldati ed ai funzionari. Spesso ai 
tronchi, d'alberi rinvengasi incagliati 
corpi umani Parecchi cadaveri si sono 
trovati sui rami fortemente ancora av-
vitióchiàti .con segni evidenti di uno 
spasimo infinito, di un indicibile dispo-
raiione; ovunque sono case prive dì 
tetto, sfornite di imposte, deficienti di 
masserizie avendo tutto, la corrente, 
insieme..agli inquilini, portato via; sono 
oas^ blié di momento in momento crol­
lano avendo l'acqua infida minato le 
fondamanto, sono casupole, abitari cam­
pestri che spariscono fra il pianta di­
rotto e le grida angosciose dei super­
stiti. . 

A Viagranda dove l'alluvione oon ac­
cenna a cessare, numerose case furono 
abbattuteci.-giardini,.! vigneti rimasero 
distrtrttì. Moltissimi contadini hanno 
dovuto veglì&re per beo due notti sotto 
qualche arco di portico 08!><)ndo le loro 
case invase dall'acqua del torrente In-
drizzo, che scende da Trecastagni. Esso, 
alimentato dalla pioggia, ruppe gli ar­
gini e l'acqua dilagò per la campagna, 
abbattendo le mura, sradicando gli al­
beri, distruggendo tutto.- Fortunata­
mente non vi sono vittime. Ma lo sgo­
mento della popolazione ó straordinario. 

A Pedara e Acisantonio !a distruzione 
è completa, ovunque inoootransi burroni, 
fossati,, dirupi. E un quadro squallido 
in mezzo ad un paesaggio triste: non 
pochi di qu.ei proprietari sono ridotti 
alla miseria. 

Ad Àcicateoa molte famiglie furano 
costrette^ ad, abbandonare le loro abi­
tazioni avendo l'acqua allagato quasi 
tutte le caso del paese, asportate tutte 
le suppellettili: il pànico dei contadini 
è al colmo e la loro condizione desta 
veramente pietii. 

Anche presso la Piana' di Catania i 
danni sono enormi : l'immensa pianura 
è ridotta un grande pantano: i poveri 
coloni sonò costretti a lasciare le fat­
torie allagate. Lo varie proprietà Di 
Stefano- e Mirone aoao ridotte vere pa­
ludi. L'acqua, non contenta di distrug­
gere i vignéti, penetrò nelle cantine 
sommergendo una quantitii di botti piene 
di vino, le quali andarono tutte per­
dute! 

In contrada Acquicella il temporale 
fece crollare una casa ferendo cinque 
persone che trovavansi dentro. 

Da Trecastagne, San Giovanni, Punta, 
Catenanuovif, Centuripe, Mascalucia e 
Nicolosi arrivano poi contìnuamente 
dolorose notizie di gravi danni prodotti 
dall'alluvione. Anche Catania o Taor­
mina presentano un quadro straziante 
per la distruijipne dall'acqua e dal vento 
compiuta nei vigneti e nelle case, Do­
vunque è pianto « desolazione. 

La ferrovia di Bisoari-Vittoria (in 
territorio dì Modica) fu riattivata. 

Cinquantamila lira del Re. 
Roma 29 — Il Ile ha messo a di­

sposizione del ministro dell'interno, la 
soihma di lira 50.000 per venire in 
pronto soccorso ai danneggiati del co­
mune dì Modica e di altri comuni della 
Sicilia. 

L'on. Giolitti dispose che vengano 
subito rimesse 15000 lire al prefetto 

di Catania o lire 36000 al prefotta di 
Siracusa perchè venano distribuite da 
commissioni di cittadini presieduto dagli 
stessi prefetti. 

Oleoimila lire al Canio civile. 
Roma S9 " I) ministro del lavori 

pubblio! Balenzano ha messo telegra­
ficamente a disposizione dell'ingegnere 
capo del Genio civile di Siracusa la 
somma di lire lOOOO pei più urgenti 
bisogni. 

Il sottosegretario Nlccolìnì partirii 
ogg per la Sicilia a visitare i luoghi 
del disastro. 

L A P O S T A E L E T T R I C A 
Esperimenti in Francia 

Parigi, S9 — Un dispaccio da Mar­
siglia annunzia che prossimamente si 
faranno gli esperimenti d'un sistema 
di posta elettrica a cura di duo inge­
gneri deìla cittii, Duoos e Laffitte. 

Uno degli inventori intervistato ha 
dichiarato che il sistema consiste nel 
costruire un binario leggero sopra un 
viadotto metallico. Sopra questo binario 
corre un veicolo il cui peso e la ca-
paoitii sono stati esattamente calcolati 
e potrà trasportare 100 chilogrammi 
alla velocità di 1050 chilometri all'ora. 
Ogni veicolo sarà munito d'un sistema 
di propulsione e d'un apparecchio di 
arresto. Inoltro sarà munito di un ap­
parecchio a giuoco, ondo rendere pos­
sibile la partenza d'un treno ogni tre 
minuti senza ohe si verifichi alena in­
gombro della lìnea. 

Il progetto dell'ingegnere italiano 
consiste nsH'impiaotara una vi,i aerea 
aerea aopra un filo ovvero un cavo. — 
L'intfirvistato crede assolutamente im­
possìbile ottenere in tal modo la velo­
cità annunziata. Soltanto col binario si 
potrà ottenerla. 

Le «ItfintM dal da«ai>« 
Un oarabiniera ucciso e una guardia ferita 

Serivono da Milano; 
A Ferrera Erbngnone, nella Lomol-

lina, è avvenuto l'altra notte un fatto 
gravissimo. 

Il carabiniere Andrea Capuani sì tro­
vava in aperta campagna in perlustra­
zione assieme, alia guardia campestre 
Giuseppe Dolci. A un certo puntò in­
contrarono due pregiudicati ai quali 
intimarono l'arresto. I due pregiudicati 
resistettero fieramente esplodendo var! 
colpì dì rivoltella. Il carabiniere Ca­
puani fu ucciso sul colpo, e la guardia 
Dolci ferita gravemente. 

I pregiudicati sono latitanti. 

L'Esposizione di Conegliano. 
Il )9 ottobre p. v, si inaugurerà a 

Conegiìano una grande Bsposiziooe In­
ternazionale dì macchine elevatrici dì 
uva pigiata, di torchi continui, di vasi 
vinari in cemento, dì distillatrici e dì 
apparecchi (motori, automòbili, lam­
pade ed apparecchi di riscaldamento) 
che utilizzino l'alcool denaturato. A 
questa Esposizione, indetta dal Governo 
con decreto 16 maggio 1902, saranno 
annesse mostre di filtri, di pigiatrici, 
di vini e di acquavite, organizzate per 
iniziativa di questa R Scuola Enologica, 
la quate commemora òggi il venticin-
slmo anno di sua vita gloriosa. 

L'Esposizione rimarrà aperta oltre 
un mese a richiamerà a Conegliano 
quanti studiano e s'interessano intorno 
airindusj:ria agraria, vera fonte dì. ric­
chezza per ii nostro paese. Cosi si pensò 
opportunamente dal Comitato promo­
tore, di cui è anima l'ottimo cav. Giunti, 
direttore intelligentemente amorosodella 
R. Scuola di Viticoltura ed Eoologia, 
di promuovere cougressi e convegni 
che acquisteranno una specialissima im­
portanza. 

Nei giorni successivi all'inaugura­
zione delle' Esposizioni, fra il 19 e il 
30 ottobre, seguiranno i congressi eno­
logico e antifillossorico, il convegno 
degli enotecnici italiani, il congresso 
degli allevatori veneti di animali bovini. 

Municipio e Comitati cittadini si ap­
prestano a rendere piii lieto e piacente 
il soggiorno fra questi colli ridentissimi. 

Al Teatro Sudale . sarà allestito il 
Mefistofele, nell'ippodromo, avremo 
brillantissimi spettacoli ippici, lumina­
rie e banchetti. 

Caieidogcopio 
L'oiioinulioii. — Domani, I, 8. Aloisio. 

X 
Elftmiirlile storio*. — SO uiiembn lite. 

Duo ore avanti giorno terremoto a Cer-
civento, (Opuscolo por nozzalJIti-Stroili. 

Le corrispondenze siano di-
rette sempre impersonalmente al­
l'Ut finto del (/l'ornale. 
. Siano scritte su una facciata. 

Vangane , 27 ~ (ritard) — Sul 
lavori del Duomo -» A proposito di 
appunti mossi a del lavori eBognìti nel 
Duomo di Venzone riceviamo e per de­
bito d'imparzialità pubblichiamo quanta 
segue : 

Nel n. 227 del PHuti abbi amo letto 
una corrispondenza riguardante certi 
lavori che furono eseguiti e stanno 
compiendosi in questo nostro Duomo 
e quantunque l'articolista si dichiari 
profano d'arte, con tutto ciò si crede 
il) dovere dì criticarli acerbamente, 

Dal tenore dell'articolo, sembre­
rebbe che in quel tempio si fossero 
compiute opere vandaliche, senza ii 
più piccolo concetto d'arte, in una pa­
rola una vera bancarotta.., di quanto 
vi esiste. 

Su ciò dark il suo responso l'auto­
rità competente, la sola cui spatta giu­
dicare e decidere. 

E cosi dicasi per la magnifica ba­
laustrata del coro, che oggi più non 

Oh, se l'ombra venerata del conto 
Valentinis s'aggirasse ancora fra i mo-
numonti affidati alla.sua sorveglianza!... 

Il dotto vegliardo, ohe cosi squisito 
aveva il sanso dell'arte, diceva al pur 
compianto oo. prof Marinelli, che l'u­
nica cosa goffa facente a pugni colla 
severità del tempio, ora appunto la 
balaustrata del coro. 

Ma, lasciamo andare. 
I componenti la sottoscritta invece, 

poiché farono trattati da unni dall'ar­
ticolista, qualunque égli .sia, cui stanno 
cosi a cuore le sorti del nostro tempio 
massimo, si soffermano a considerare 
se quel tìtolo veramente è loro ben 
appropriato. Chi erano gli unni? 

Feroci, senza sentimento umano, ossi 
seguivano Attila nelle sue orde escur­
sioni devastatrici attraverso paesi e 
città. 

Cosa ha devastato nel tempio la sot­
toscritta? 

E ancora: gli unni erano i dilapida­
tori delle sostanze altrui', ladri, sac­
cheggiatori del denaro, portavano ii 
più desolante squallore nelle case ri­
sparmiate al loro ferro e fuoco... ha 
fatto altrettanto la sottoscritta? 

Infine, gli unni scialavano i denari 
altrui in pazze orgia notturne e diurne, 
percuotevano le lor mogli e figli e 
quanti facevano loro resistenza... ma 
basta...! giudichino gli onestt se la sot­
toscritta si merita quel paragone. 

Coloro che coprono qualsiasi carica 
pubblica son soggetti a controlli) è 
chiamati a render oonto delle opere. 

E cosi la sottoscritta dorrà rispon­
dere a chi di ragione dell'operato 
propria, non già ad un articolista qua­
lunque... a spasso, al quale ha creduto 
bene dì esporre quanto sopra.' 

La Fabbriceria. 
CsdraipOi 29 — La sagra di Se-

deglìano — {Agostinis) Ieri ebbe luogo 
la tradizionale ed anonalo sagra a Se-
degliano, la quale riuscì splendida ed 
animata, pel grande concorso dì gente 
de! contado. 

Verso aera la banda di Bortiolo, di­
retta dal bravo maestro Fabris, si ac­
cinse a suonare dei scelti ballabili, e 
già la balda gioventù aveva invasa la 
piattaforma e !e danze procedevano a-
nimate e tranquille ; quando inaspetta­
tamente le campane incominciarono a 
suonare a distesa, il suono dello quali 
confondevasi con quello della mu'<ìaa 
e colt'organo ambulante di una giostra 
viciila. 

I danzanti e gli spettatori non capi­
vano più nulla, e già incominciava a 
serpeggiare fra la folla un malumore, 
che avrebbe potuto degenerare in qual­
che serio taferuglio. 

Intervenuta l'armabenemerìta, l'astro 
dalla pace, fece immediatamente ces­
sare lo scampanatlio e tutto fini in bene. 

Mai' l ignaeaai 28 — Dopo la 
lesta — Il Comitato por la testa dì 
beneficenza datasi qui no! 21 corr, ba 
oggi versato alia locale Congregazione 
di carità come primo fondo per l'isti­
tuzione di una Cucina economica, fun­
zionante anche da locanda sanitaria per 
i pellagrosi, il ricavato netto dai vari 
spettacoli di quel giorno ofi'rendo det­
tagliato Kesocontó che si riassume in 
lire 2225-30 di introiti, lire 966 64 di 
spese e lire 1258 66 di utili. 

Queste cifre dicono eloquentemente 
il largo favore incontrato in ogni classe 
di persone dal programma della festa, 
e ciò rappresenta una grande soddisfa­
zione pel Comitato. 

Egli sarebbe ora ben gradito dovere 
il ricordare a titolo di benemerenza 
quanti hanno cooperato al raggiungi­
mento dello splendido risultato si. con 
generose offerte in denaro od in generi 
per la mostra campionaria, sia pre­
stando l'opera propria iotelligenta ed 
assidua — ma sono tanto numerose 
queste gentili persone che a nominarle 

tutte si correggerebbero bensì le molto 
inesattezze incorso dai resocontisti dei 
giornali, ma si abuserebbe un po' troppo 
dell'ospitiilità dì questi cui pure il Co­
mitato duve riconoscenza per l'appog­
gio ricevuto. Si abbiano adnuqtte un 
ringraziamento oollettlto e 11 conforti 
la coscienza dì aver compiuto una 
buona aziono. 

Il Comitato: U. D. Grillo, I Colussi, 
L. nob. ing. Oi'gnani Murtìna, S. Del-
ser, A. Ei'inaoora, F Fulvio, L. Oro-
goris, L. cav, ing. Leonetti, E. D. Li-
nussa, I, Lizzi, G. Nobile, A. Tinioolo, 
G. Totis. 

Maaaio Udinaan. 29 -- No­
mina del Sindaca e dalla Giunta. — 
Oggi venne convocato il nuovo Consi­
glio comnoale per la nomina del Sin­
daco e della Giunta. Quod erat in votis 
dqglì elettori ben pensanti, la maggio­
ranza dui consiglieri si affermò solen­
nemente sul nome do! cav. Antonio 
Franz, funzionario integerrimo, tanto 
più ammirabile per II suo carattere 
formo e la fibra adamantina. E difatti 
su 19 votanti, il cav. Franz' ebbe ad 
ottenere 16 voti; votazione questa 
molto significante e lusinghiera, quando 
si pensi alla guerra sleale mossa contro 
il neo-eletto alle elezioni amministra 
tivo de! 27 luglio corr. anno. Servirà 
poi dì buona regola questa votazione 
agli elettori giovinelli (precoci forse 
troppo) di Moggio?Vedremo quali com­
menti ricamerà dinnanzi a questa so­
lenne votazione il corrispondente del 
Oiornale di Udine. 

Ad assessori effettivi vennero nomi­
nati ì signori Daniele Faleschìni, Fabbio 
Giuseppe, Domenico Forabosohi e Zearo 
Giovanni; a supple ti i signori Mìssoni 
Pietro e Tolazzì Andrea, 

Finalmente t — Alla locale Presi­
denza del Tiro a segno nazionale giunse 
oggi lettera dal K- Prefetto, assicurando 

che alla prossima riuDlono della Oom-
mìssìone Provinciale di Tiro a segno 
sarà presa in esame la domanda, col 
relativo fabbisogno, per il migliora­
mento di questo campo di tiro. Se son 
rose, fialranno. 

Sffe. 
(Sr» • 

Dall'Italia irredenta. 
Cai>«lgnanO| 29 -~ La < Comiea 

Zorutli » al Teatro « Fornasir » — Le 
entusiastiche accoglienze fatte al dilet­
tanti della < Comìoa Zoruttl » devono 
averlasoiato in loro un ricordo in­
cancellabile. La sala rigurgitava dì 
pubblico sceltissimo venuto a portare 
il plauso ai bravi diiettanti che con 
gentile pensiero aderirono di prestar 
l'opera loro a prò della « Lega Nazio­
nale > 

La Srondenade commedia in tre 
atti, ebbe un'esecuzione accuratissima. 
Spesso applauditi gli attori e chiamati 
all'onore del proscenio. Ammirata so­
pratutti la simpaticissima sìgnorìpa 
Adele Colavitti clie interpretò il per­
sonaggio di Siore Luiie.aaD sentimento 
e passione tale da meritarsi speciali 
approvazioni. Egregiamente pure la 
signorina Antuoìetta Repetto un amora 
di Rosine piena di grazia e di spirito. 

La commedia fram^zzata da cori, 
segnò un grande successa pei coristi 
(i migliori elementi della Società Co­
rale Udinese) che furono costretti a 
bissare tutti i cori tra un subisso di 
applausi e grida di bravi. Il giovane 
Pompeo Gasparini tu'. applaudito negli 
a solo, resi con voce poderosa è bene 
intonata. 

A spettacolo finita il pubblico volle 
salutare ancora una volta tutti r bravi 
dilottanti gridando «arrivederci presto!» 

La serata quindi non poteya ottooere 
un successo migliore. 

Su e giù per Udine. 
UDINE PER LA SICILIA 

Le notizie dell' immane disastro che 
ha gettato nel lutto la Sicilia mietendo 
vìttime a centinaia e recando danni a mi­
lioni, hacommosso l'Italia intera e già in 
molte oittà,a Genova, a Milano, a Roma, a 
Torino si sta provvedendo per venire 
in soccorso di cosi.grave jattnra. 

II cuore del Re si è manifestato con 
una cospicua offertii; il Governo ha 
puro inviato ragguardevulì somme, ma 
a ban poca cosa questo può valere di 
fronte alio'necessità che il disastro ha 
creata. Occorro che tutte le città so­
relle muovano in aiuto dei luoghi col­
piti dall'immane sventura; e Udine no­
stra non sarà ' certo — come non fu 
mai — a nessuna seconda, in questa 
affermazione di solidarietà pietosa e 
patriottica insieme. 

Certi quindi d'interpretare il senti­
mento della nostra città, facciamo ap­
pello allo Autorità perchè vogliano 
prendere questa nobile iniziativa, e 
mettiamo fin d'ora a disposizione dì 
questa lo nostre colonne e il nostro 
modesto concorso. 

Gravissimi disordini 

Il nostro corrispondente ci telegrafa: 

Gemona, 30 ore 9. 

< In seguito predica pievano Venzone 
eccitante popolazione insorgere segui­
rono iersera fatti Inenarrabili. Trecento 
fanatici lapidarono t̂ ase frantumando 
invetriate e incendiando una casa. Se­
guono particolari». 

A quanto pare, il pievano avrebbe 
preso argomento da una corrispondenza 
apparsa giorni sono sul Friuli ed in 
cui erano criticati certi. lavori compiuti 
dalla Fabbriceria in quella chiesa par­
rocchiale. 

Della cosa tratta oggi stesso un' altra 
corrispondenza nella cronaca provin-
cialo. 

Stamattina stessa col treno della 
10 35 è.partito il delegato di P. S. sìg. 
Birri per un'inchiesta. 

iimumm s HINU 
di sciopero 

alla Filanda Giacomelli 
In seguito a controversie di lavoro 

tra un gruppo di filandiere udinesi e 
un direttore della filanda Giacomelli, 
stamane vennero licenziate cinque o-
peraìo. 

Queste vennero da noi, a ci esposero 
quale, motivo della controversia il cat­
tivo trattamento da parte di una ispet­
trice contro cui protestavano già fin 
da sabato scorso. 

Itocatosi allora da! gou.. Giacomelli 
questi avrebbe riconosciuto la giustezza 
del lagni cui provvedere ; ma ieri- in se­
guito a nuovo rapporto . del Direttore 
aiutarono lo disposizioni e stamane .le 
cinque filandiere furoao senz'altro 
messe in libertà. 

B<i oggi, per intesa antecedente e per 
far atto di solidarietà contro un lioen-
ziamanto ingiusta, .spìoperorà, tutta la 
mezza filanda di cui fa parte il.gî uppo 
licenziato. 

Tanto ci hanno affermato le operaie. 
Or(j noi vogliamo sperare che le con­

troversie si appianino cosi da raggìon» 
gere sollecitamente uà equo cpinponi-
mento. 

Fpattupa apo iden la la . Anna 
Staiz fu Giovanni, d'unni 48, di qui, 
casalinga, abitante in via Aquileìa 17, 
ricorso ieri alle cure dell'Ospedale per 
una frattura doU'omero al terzo sope-

j rioro, riportata accidentalmente. Gua-
i rirà entro i .30 giorni. 

in,..' 
Il nostro Sindaco appena avuta no­

tizia che Udine era stata proclamata 
sede del prossimo Gongrésso,. cosi te­
legrafava ringraziando: 

Avv. Carlo Luigi Schiavi 
Congresso Sante Alighieri-

.' Slatta. 
Udina lieta a riconoscente per 

la deliberazione del Congresso aspetr-
tasi ricevere pròssimo anno' graditis­
simi rappresentanti codesta Associazione 
simbolo e palladio italianità, qui, dove 
vicina, ingiusta confine darà alle -sue 
cordiali accoglienze altissimo signi­
ficato nazionale. 

Pregola ringraziando farsi interprete 
sentimenti cittadinanza nonché miei. 

Perissini, Sindaco. 

Menoato dei gpaniv 
X!dÌH9 30 Settembrt i903. 

Granoturoo all'ettolitro h. 12.60 a 13.40 
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?erB . „ „ U.-a«».-PvachQ 
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ISTRUZIONE ED EDUCAZIONE 
IGIENE E ASSISTENZA PUBBLICA 

I^REIDENZA E COQPERAZIOKE 
Sezione I.* 

• Im'égnamenlo industriale, 
comYneroiale e oomptementare-

Classe .1 — Scuole industriali, pfo-
feasionali e d'arti o mestieri. 

Glasse 2 — Scuoio d'arte applicata 
all'industria o di disegno industriale. 

Classe 3 — Scuole pratlotie di oom-
maroto. fC'oneor.so nazionale). 

Olisse 4 — Scuole popolari superiori. 
Università Ji'opolapl. fCoAoorsn nasio-
naie). 

Sezione II* 
Insegnamento aprario. 

Classe 1 -r- Srtnole «grapto. 
Classe 2 ~ Cattedre amlinlanti d'a-

grienltnra. 

CI««,?B 3 — Inanenamento agl'apio 
elstBBntare; — a) Progetti ed imniantt 
di cimpioel'ì scolastici; b) Concorso 
speciale per l'insognamento a(?r«pio col 
metodo nooasionale promiRnato dnH'As-
sooiazionn «eraria friulana. (Concorso 
prnninoiaU). 

Claaite 4 — Studi e puhblioazioni 
d'indole aoientlflca e didattica: — a) 
Puhblle«7,ion!, disegni, collezioni; l>) 
Carte ngronomiche. 

NB Ai maestri dello scuole premiate 
alle lettere a e b della classe 3 sa­
ranno assegniate distinzioni speoiali., 

Sezione HI.* 
Materiale soalastico-

C l a s s e - 1 — Arredi e. raatnpiaie dir 
dattfdo 'ptep-gli istituti infantino per lo 
scuole •tì'80ie^*wl.« ppnolapi Istpumenti 
brefóiùetpiol, apparécchi ed iàtruraenti 
per l'educaisione e la ginnastica dei 
sensi. Relative memorie illustpative. 

Sezióne IV.' 
• Istituxinni d{ assistenza 

o'on fine eduoativo. , 
Otàsse 1 — Educazione dei fanciulli 

tardivi e fpenastenici ; — n) Sdnole e 
sezioni speciali; b) Individuali iniziative 
di maestri nelle'scuole elementari co­
munali. 

• Patronati scolastici, edu-
Tioreatorii, refezione sco­

dasse 2 
oatoPiì,"asili, 
Ustica. 
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La buca dei reclami. 
Ci scrivono alcuni abitanti di Via 

Qeinona nei pressi dell'nfflcina mecca-
uica Contardo elio il lavoro notturno 
di quello stabilimento disturba in modo 
punto compatibile gli abitanti vicini 
che pura hanno diritto durante la notte 
di tranquillitit, 

Sarebbe bene che, se del caso, l'au-
torltii cui .ipettà, se ne oooupasso 

P e r i « mo«*t« di tan umi t t t i 
Mesti e pure solenni v^ennero rosi, ieri 

K i-i l 
'S'IL^J^!l!Ll'J"i'ili.' LB'LDll' '^HC 

Sezione V." 
Igiene, 

Glasse I — Klsanamento:'deirabitato 
urbano. F'ognatui'g delle'cìttà. Fogna­
tura domestica. Pavimentazióne stradale 
e sistemi di spazzatura ed inafflamento. 
Piani regolatori. 

Classe 3 ' -^ Abitazioni ^economiche. 
Casie operale. Mezzi di ditesa delle co­
struzioni dall'umiditU del suolo. Venti­
lazione- degli ambienti abitati, degli 
opifici eoe. Sistemi di riscaldamento. 

Classe 3 . — Acquedotti, pozzi tubu-
lari, cisterne, ghiacciaie, lavatoi, la­
vanderie, stabilimenti di bagni pubblici, 
bagni popolari, depurazione delle acque. 
industriali. -

Classe 4 — Apparecchi per servizio 
dì dislnfezione, macelli pubblici, mer­
cati, uffici sanitari comunali. 

Classe 5 — Apparecchi, strumenti, 
oggetti e pobblicaHoni riguardanti l'i­
giene. 

Classe 6 — Edifici scolastici. (Con­
corso nai'onale), 

., ! • . Sezione VI." 
Assisiema pubblica. 

Classe 1 — Istituti per l'infanzia 
abbandonata, ortantpofi, ospizi per vec­
chi, asili notturni e di mendioitii, pa­
tronati, varii. 

Classe 2 — Modelli e piani di ospe­
dali generali e speciali, manicomi, bre­
fotrofi, sanatori, o.spizi marini o co­
lonie alpine, istituti per rachitici, leghe 
e saeietii antlnosiche, società di aasi-
stenja'in oasi di ^sooidenti ed infor-
tunii pubblici, servizi sanitari. 

Classe 3 — Provvedimenti preventivi 
contro la pellagra ed istituzioni rela­
tive. (Concorso nazionale). 

Sezione VII.' 
Emigrazione, 

Classe 1 — Azione delle rappresen­
tanze .ufficiali, di associazioni, di isti­
tuti di privati cittadini, diretta alla 
tuteìa degli emigranti. 

I Sezione Vili * 
Scuole italiane all'estero. 

Classe 1 — Scuole governative. 
Classe 2 — Scuole istituite da as-

sooiazroni o da privati: — a) sussidiate 
dallo Stato; b) non sussidiate 

CmtiìOM. 

S o m t t a t o n II diecioovenne Savio 
Girolamo di Pio, argentiera di qui, ri­
portò' ieri lavorando delle scottature 
di secondo grado. Venne medicato al 
nostro Ospedale, e no avrà per 8 giorni. 

i funerali al patriotta, FiiiardI Oiovanni; 
lombardo di nascita, d>i moltissimi anni 
residente a Udine honeamato e cono-
Bclntissimo nella nostra città. 

Nel cortoo orano rappresentato con 
bandiere lu società : Koduoi dolle patrie 
battaglie. Veterani eSocìetà dei Calzaiai, 

iluon numero.di commilitoni accom­
pagnarono la salma dall'Ospedale alla 
chiesa omonima e tra qno.iti il vecohio 
patriotta avv, dutt. Salimbeni, forse o 
Certamente il pìil anziano tra 1 vete­
rani del patrio riscatto. 

Seguiva la bara il figlio del defunto 
con degli amici. 

Al cimitero un popolano di^siderava 
dire di Lui qualche parola, ma vinto 
dalia commozione dovette rinunciare. 

Avendo li medesimo favoritoci il tt^sto 
di quanto doveva diro lo pubblichiamo. 

« Nessuna voce sorge qui a tradurre 
il sentimento che viene dal popolo per 
il dovuto tributo onorarante chi, pa-
patriotta, a Roma, a Venezia e sul 
glorioso sasso di Osoppo combattè per 
la Patria? 

Ebbaao: il mio doloroso lamento sia 
interprete dello sdegno popolare e che 
sgorga dall'animo oppresso, disgustato, \ 
quasi nauseato; nel vedere come si ri- | 
compensa, nella patria di Muzio, Co- | 
elite, di Scipione chi, ha sparso il 
sangue per Essa. 

Qual dura sorto povero Finardi Gio­
vanni essere condannato a trascinare i 
tuoi giorni cadenti nell'indigenza a 
campare la vita esercitando il più u~ 
mile dei mestieri, dopo aver offerta la 
vita più volto, per la grandezza ed in­
dipendenza della Patria! 

Ahimè! Quando penso che il braccio 
di chi pugnò per la redenzione patria 
e poi costretto a pulirò io scarpe pro­
strata ai piedi, magari del primo ohe 
capita, una vampa di vergogna, sale 
alle guanoie per la vera ingratitudine 
di chi può e dovrebbe provvedere. | 

Vale, Giovanni Finardi ! 
Ora che quel tuo braccio combattente 

per la Patria nostra e che puliva le 
scarpe è inerte per sempre, permetti 
che innalzi un voto al Dio riparatore 
ondo voglia darti quel ben meritato 
compenso che Ti fu negato quaggiù! 

Vale!...» 

I n d a a a n z e . Sabato sera verso le 
7 comparvero in Mercatovecchio due ' 
etère una di 50 aniii certa Salviduzzi 
Maria e l'altra diecisottcnne certa Del 
Pin Margherita, entrambe ubbriache e 
seguito da un codazzo di monelli e di 
curiosi che le rendevano oggetto di 
scherzu i più banali, | 

Da Mercatovecchio passarono in ' 
Piazza S. Giacomo, Piazza Vittorio E- ' 
manueie, Piazza del Patriarcato e con­
tinuarono per oltre tre ore a girova­
gare per le vie della città sempre se­
guite dalla gente e dando un indecente 
e ripugnante spettacolo, e, quello che 
è piii strano, senza incappare mai in 
qualche agente di P. S. che ponesse 
fine alla scena. Finalmente verso le 10 
e mezza in piazza S. Giacomo, l'appun­
tato delle guardie di città Catucci con . 
altri due agenti tradusse lo due scan­
dalose all'uCflcio di P. S, dove venne ' 
loro rilevata la contravvenzione. 

ÌM a i O P a s i * li color rosso del 
sangue essendo sopratutto dovuto al- | 
l'ossido di ferro dell'emoglobina, la 1 
diminuzione di questa sostanza spiega 
beo» lo scolorimento delle mucose, e 
la tinta cerea della pelle che valse I 
alla clorosi il nome di colore pallido. 

Parimenti l'insufficienza dell'ossigeno, 
Vanoxemia, per usare il termine tecnico, 
impedendo le reazioni e combustioni 
organico'Chimiche, ci spiega la debo­
lezza muscolare, la languidezza, l'e­
strema sensibilità del freddo, il tur­
bamento di tutte le funzioni ohe ai 
manifestano in questi ammalati. Ciò 
dipende dalla scarsità del ferro nel 
sangue; quindi per curare questa ma­
lattia Ijisogna ricorrere ad una prepa­
razione ferruginosa di riconosciuta effi­
cacia, qual'è il Ferro Pagliari che. a 
differenza di tante altre, non disturba 
lo stomaco, anzi favorisco l'appetito. 
Un flac. lire 1, più cent. 15 dal De­
posito Generale Via Garibaldi 9, Li­
vorno, e in tutte le Farmacie. 3 

L a our>a più efficace é sicura poi 
anomici, deboli di stomaco e nervosi fi 
l^Amaro Bai-eggi a base di Ferro-China-
Rabarburo tonico - digestivo - ricosti­
tuente. 

Deposito in Udine presso la Ditta 
Giacomo Commessatti. 

0 1 Ohi • a p a n n a i Ai casali di 
Garva.iutta noi pressi dallo stiibilimento 
concimi chimici Scarni due agenti di 
P. S. videro per terra un involto ohe 
stranamente si moveva e dai quale 
usciva Un singolare cinguottio. 

Raccoltolo vi trovarono otto pulcini 
vivi ohe sequestrarono. Si fanno inda­
gini per conoscere il proprietario. 

i l l l ' O j i p e d a l « . I o r ì a mezzogiorno 
fu medicato il manovale ferroviario 
Francesco Del Pont di Ferdinando di 
Gemona, che riportò accidentalmente 
sul lavoro una ferita di strappo al medio 
dulia mano sinistra. Ne avrà per 15 
giorni. 

Una 

Teatni ed Arte. 
T e a t r o IWInepwa, 

Come già abbiamo annunciato, do­
mani sera la primaria compagnia d'o­
perette F. Gargano darà la prima delle 
sotte recite stabilite con la brillanto 
operetta ; t granatinrl, che ovunque 
venne rappresentata dalla compagnia 
ottoune un grande successo per la 
messa in scena sfarzosa, e por gli ar­
tisti che la eseguiscono egregiamente. 

Siamo dunque certi di vedere un 
teatrone ! 

Tealpo NaKlanaie. 
Questa aura alle ore 8 pom. si dà la 

seconda replica coll'applaudita zarzuela 
in un atto e 6 quadri: La Gran Via 
con Facanapa cavaliere di grazia e Ar-
lecchina possessore del ramo prodi­
gioso. 

Domani mercoledì riposo. 

Osservazioni meteorologiche. 
Slazione dì Udine — R. Istituto Toonic» 
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I Har. M, a 0 
! «.Uo m. 116,10 
! livello dal mare 
I Umido relativo 
' Stato de] oìelo 
' Acqua ead. mm. 
|. VQIOOÌU a dire-
} zìobe (lol vento 
{ Torm. contìgr. 

745.B 
67.5 

copert, 

3K 
ie.9 

748.1 
68 

oopert. 

8.SB 
15.7 

746.8 
53 

copert. 

15.6 

30/e 
nre 7 

, muEisima 
20 TemperutiirEi ' minìiaa . . . . . . 

^ minìlfìH all'aperto 
mìaìma 
minima all'aperto 80] Toraperalnrft 

746.5 

copert. 

cal.nB 
16.3 
16.7 
l l . l 
11.0 
l l . l 
it.a 

Bollettino della Borsa 
DDINE.80 settembie I9C2 

•ett. 2S 
102.60 
103.05 
111.50 
87.B0 

337.— 
341.--

sie.~ 
4 1 S . -
520.--

8 9 1 . -
i 6 0 . -
145 — 
86.25 

127S.— 
SO. 
70.— 

652.— 
442.50 

100.17 
123.30 
25.23 

105.'0 
20.02 

102.90 
Camhio ufBoiaìe ' 100,18 

Rendila. 
tKtiH o 7o ooutanl' 

„ 5 I/o lino aioud. 
« 4 '/. .> 

Bxterienre 4 "/̂  oro 

Obbligazioni 
KoirovioMiiridtùn.ili 

„ 3 "/u Italiano 
l*'oi»IÌHYÌa HaaCA d'Ilalia JI/J'VQ 

„ Buni;odi Nui)oli.'ì'('.j ", 
l*^iidiar.Cas la ili'ip. Milmio b "/ 

Azioni. 
anca d'Italia 
„ di Vi'm 
,. Potioturo Friulana . . . 
^ ConporiitìvH Udineae. .. 

Uol'ouiflaìo Udiatiss 
ITabli.. di luonUero 3. Giorgio 
SoQÌet& Tramvia di Udine . i 

„ Feri'. Morid , 
„ Fort. Modit 

Cambi s valute. 
, Franala ' . . . . oliaquea 
Germania 
Londra 
Anstrìa - OorouQ. . . . 
Napoleoni. . . . . . . . 

Ultimi dispacci 
CViuenra Parii ' riBl 

lale 

•ett. 30 

io2.ao 
103 05 
111,50 
87.80 

3,17 — 
S 4 I . -
619.— 
4 1 8 -
' '20. -

8 9 1 . -
150.— 
1 4 5 -
36.26 

12 5 -
6 0 . -
7 0 -

052 — 
442 50 

100 17 
i«3 30 
2525 

105 20 
80.02 

'02.80 
100.18 

Giuseppe Barghetti dimtiiir» ruvamaMii. 
Ringi-aKìamento. 

La famiglia Marcotti profondamente 
commossa per lo numerose attestazioni 
di l'impianto ad essa rivolto in occa­
sione della morte della loro amata 
Marianna, porge i più vivi ringrazia­
menti a tutti i pietosi che nella lut­
tuosa circostanza concorsero in qual­
siasi modo a render solenni i funerali 
e a lenire il suo dolore. 

Un ringraziamenìo speciale e vivis­
simo rivolge poi al parroco mons. Del­
l'Oste per lo pietoso curo, e al dott, 
Riccardo Borghese per la pazienza e 
por la solerte abilità con cui cercò 
ogni via per combattere il morbo fa­
tale. 

Questa mattina alle ore 7 dopo breve 
ma violenta malattia spirava, confortata 
dalla religiono 

Tosolini Regina ved. Scarpeiotto 
d'anni 09. 

La Sglia ScarpoUotto Elisa ed il 
genero Parola Giovanni Antonio ne 
danno il tristo annuncio. 

I funerali seguiranno domani L ' o t ­
tobre partendo da Via F." Maatioa n. 
51 ore 9 ant. 

sparizione. 
Da molto tempo, e con mio gran ram­

marico, io non vedevo più il Signor 
Giuseppe Strosadi, Quale vincolo, voi 
direte, vi le/a al Sig. Strosanl porobè 
la sua sparizione vi lasci un vuoto 
nella vostra esistenza? Io vi dirò che 
il Sig. Strosanl è un ottimo uomo ch'io 
era solito vedere ogni giorno ad ora 
fissa da oltre due anni. La sua pre­
senza ora per me occo.iivamsnte impor­
tante poiché a mezzo suo io ero tenuto 
al corrente di tutto ciò che accadeva 
sia in Italia come all'estero. Il Sig 
Strosanl era il mio giornalaio. La sua 
sparizione oltre l'inquietarmi perchè 
m'interessava molto, aveva sconcertato 
lo mio abitudini. 

Pa^isarono del mesi, e l'avevo quasi 
dimenticato, allorché una mattina pic­
chiarono all'uscio della mia abitazione. 
Era lui che sorpreso mi disse; Voi non 
mi attendevate nevvero ? Forse mi òre-
davate di già morto ( Se è cosi vi siete 
molto avvicinato al vero poiché sono 
stato molto ammalato. Oggi sono gua­
rito, e riprendo il mio mestiere, ma 
anzitutto voglio pagare un debito di 
riconoscenza. Voglio l'imettere questo 
attestato a quelli che mi hanno procu­
rato il medicamento che mi ha guarito. 
Leggetelo esso potrà esservi utile. D'al­
tra parie giacché voi 8i«te giornalista 
io vi autorizzo a prendere una copia 
di questa attestazione per pubblicarla. 
Questa lettera dì ringraziamento può 
essere d'insegnamento e la \ ubbllco 
testualmente : 

« Da oltre due anni io ora affetto da 
una terribile tnalattia nervosa e di una 
specie di convulsioni che non mi lascia­
vano riposare né. giorno né notte, A-
vevo dei. mali di testa orribili, e quando 
poi sopravvenivano le convulsioni io 
ero come un matto, a tal segno che i 
miei si allontanavano da me poiché io 
non sapevo ciò che mi facessi. Provai 
tutti i medicamenti possibili, consultai 
parecchi medici, che mi ordinarono dei 
calmanti i quali non m'apportarono cbe 
dei miglioramenti passeggieri. Restando 
in quello stato io non poteva gUririrmi. 
Passata la crisi per tutta la giornata 
restavo immerso nella tristezza, Man­
giavo quasi nulla e vedevo avvicinare 
con paura l'ora d'&iiJare a lotto tanto 
ero sicuro di non poter dormire. Do­
vetti abbandonare il mio mestiere di 
giornalaio. Un giorno vidi in casa mia 
un libro dove si parlava delle Pillole 
Pick e, fra i certificati pui>blicati ve 
n'ora uno che riguardava la mia ma­
lattia. Fu appunto dopo questa cono­
scenza che mi decisi fare uso di quoste 
pillole. Io non posso dipingervi il be­
nessere che si manifestò in me dopo 
averne prese due scatole ; il mio male 
nervoso si calmò immediatamente, gli 
attacchi furono più rari e mono vio­
lenti. Oggi sono radicalmente guarito, 
ho riproso il mio lavoro o non trovo 
parole per faro gli elogi alle Pillole 
Pink cnc mi hanno reso più ancora 
che la salute. » 

Giuseppe Strosani 
Vìa Antonio Soieia, 7 — Milano. 

Un medico risponde gratuitamente a 
tutte le consultazioni indirizzate ai si­
gnori A. Merenda e C.°. Le pillole Pink 
si vendono ovunque, nonché presso gli 
agenti generali A. Merenda e comp., 
via San Vicunzino, 4, Milano. La sca­
tola lire '3.50, sei scatole lire 18, ohe 
si spediscono contro cartolina o vaglia 
postale. Diffldate dalle contralfaziani. 

ALmrrTASÀÈLLl 
Chirurgo - dentista 

della Scuola di Vienna 
UDIHE- Piazza S. Giacomo - UDINE 

, OPERAZIONI CHIRURGICHE x 
" e protesi denlaria moderna. " 

Visite e consulti dalle 8 alle 17 

Prof. E. CHIARUTTINI 
Specialista m le lelatlle iiteroe e neiTose 

««inaultaxianl 
ogni giorno dalle ore 11 */, alle 12 Vi 

Piazza Mercatonuovo (S, Giacomo) n. 4. 

Collegio Convitto Spessa 
CASTELFRANCO VENETO 

l a t m z l o n e t e o a l o a I l« i ( la 
O t n n a s l o - S c u o l e e l e m e n t . 

Retta annua L. 330 

NoHkerÉAtiQtiireiaiin 
Ricorrete all'lNSUPERABILE 

T I N T U R A 
ISTANTANEA 

R. Stazione Sperimentale Agraria 
di Udine-

I campioni delia tintura presentati 
dal sig. Lodovico Re, bottiglie N. 2 — 
N. 1 liquido incoloro, N. 2 liquido co­
lorato in bruno — non contongano né 
nitrato e altri sali d'argento o di 
piombo, di mercurio, di rame, di cad­
mio ; né altre sostanze minerali nocive. 

Udine, 13 gosnaio 1801. 
Il Dlnttora 

Prof. 0. Nallino. 
Deposita presso il signor 

LODOVICO RE, Parruochiere 
UDINE - Via Danlsls Manin. 

e presso il giornale IL FRIULI 
in Via Prefettura. 

Acqua di Petanz 
dal Ministero Ungherese brevettata L A 
S A L U T A R E ; 200 Certidcati pura­
mente italiani, fra i quali uno del coj[im. 
Carlo Saglionc medico del defunto 
R e U m b e v t o I — uno del comm. 
0. Quirico medico di S . M> V i t t o r i a 
E m a n u e l e Ili — uno del cav. Qius. 
Lapponi medico di S> Sa L e o n e X l l i 
— uno dui prof. comm. luido Baofli, 
direttore della Clinica Generale di Roma 
ed ex M i n i e t P O della Pubbl. Istruz. 

Concessionario per l'Italia A> ¥ • 
RAOQO - U d i n e . 

©GLORIA» 
amaro slomaiico 

p r e m i a t o c o n naedaftl la d ' o r o 
all'Espasizionc Campionaria 

di Udine. 
Da osarsi solo - a irawa od al selli 

ÌMeaz'ìoas del fa obimico iannaoiata Luigi Sandr 

Unico proprietario della genuina ricetta 

Giordani Giordano (Kagagua) 

DWÌTTARSP" 
scrittoi, vasti maga'zzini e spa-
/.iose cantine. 

Viale Stazione - CASA OORTA 
Rinnoviamo l'avvertimento 

cho lo inserzioni di necrologie, comu­
nicati e articoli d'indole privata non si 
stampano piii che u pagamanto. — Il 
prezzo por tali inserzioni, se in cronaca 
cittadina o -provinciale, è di centesimi 
60 per linea o spazio di linea; so sotto 
la Arma, contosimi 30. 

A prevenire possibili malintesi, o ri­
tardi è necessario che chi manda or­
dini d'inserzioni indichi ehiaramonte se 
in cronaca o dopo la Arma, ed accom­
pagni, se non 6 cunosciuio ('all'Ammi­
nistrazione, almeno parte dell'importo 
approssimativo doll'inserzione. atessa, 

L'Amministrazione. 

La presento serve di 
diratta. 

partecipazione 

L A D I T T A 
MUZZATI MAGÌSTRIS e 

avverte di avere acquistato per la nuova 
delle splendide partite di 

G." G. DI UDINE 
campagna vinicola 

««> U V A 
che può cedere a prez'zi di tutta convenienza. 

Gli acquirenti dai decorsi anni possono testificare cbe le uva 
fornite dalla Ditta sono di speciale merito e scelte con particolare 
riguardo ai bisogni locali, cosicché alia pigiatura diedero sempre 1 
risultati più soddisfacenti. 

•::Mmm 



VERO 
DI ( Ì ^ M E 

LA V E B A y^-

ANTICANIZIE 
-^^ A. LaNGEGA 

Qaasta ImpDrtnnte pr&pamzioQe, «onza aaten ana tìntara, posRtoilQ h Acol(& tlt ridoDarn 
mirubiltnoate » capdlU a aUa barba ì) prìruUìvo « oatnrale ooior-> XftotxAOt o a a t i t a o 
d ii,er>Of boìlona d v\tMiUi uomo nei primi anot della gitivìaesta. ôn macobìa la pelle, »fe 
la btaacbcrìA; impodltco la o a d t i t a d e l o a p e l l l » no («Torìioo lo uvììoppo, rmlUoa il 
capo dulia forfora. 

U n a s o l a ' b o t t i g l i a ^ e i r A n t l o A n t x i e X ^ o a s f e ^ a bmla por otteaora 
l'offistto (laaiddrato a E âraatito 

L ' A n t l o a a t z l e l l ^ o x i s e e a ^ la P̂ ù rapida delle prap&raiionl progressiva finora 
coDDSciura; è proferìhiio A tutte le attt^ paratia la pid offisaco o tsk più ecoivoiaiQa, 

Cbifldete il coloro ohe ti desiderat bionda, castano o aero. 
Si vonds presso PAntminiatra t̂ono del gioraala A H Friuli • a Uro 3 alla botiìglia di 

grande formato. 

i^^pi'it,\ttjaiÌ«itAiii<iaitMviit 

Tintura Egiziana Islanlanea f 
per dare a l capelli e al la Isarì^a 

IL COLORE NATURALE 
Por aderire olio domiin'lo olio w puneaeoaa cuntinuxiiicnte daHa mia numvrosti ckienti'la pflir av*»» la T l m * » » ' 

ERlBinnw ia un» sola Ijottiulia, nllo scopo di abbreviare e s^mjiMcan con esatlemui, l'appiitavone, ii sottoscritto, 
propriet'itio e fnl̂ ifricunte, rhe oltre allu sotite scutole in due bottiglie, ha posto in Touilita la ' r i n i a v K K g t x t ^ n a 
proparata ancbo l'fl un solo (Ihcimi. . ., 

E* oraifli constatato che [u T i n t u r a ISfl;ÌKla»»> lei tn»ti incai e runica che (ila ai capf'Jli ed .alla ba^ba ìlpiiì 
bel coloro ngUiralo.^ L'unica che non contenda sostanze veni-finho, ppita ili nitrato d'argènto, piouib9 e rame. Per ^>li suo 
prerogative l'uso di questa tintura è divenvito,ormai fionenile, poiché tutti hanno di glfi alihandonate le altre' tintnref-
istantanee, la maggior parta preparata s base di nitrato/d'argento.. .' v> 

Scatola grande L. 4 - Piccola L. » . »» . — Trovasi vendibile in Od ino presso l'dflScio Aiintinii detgioirDaleiìi/^j 
< Friuli > Via della Prefettura n. 8. ' ' it 

PWgazI DI MASSIMA «aONVENlENZA 

Pmats Mìim Èmim - Officina Mmin 

f iiiiBi l i %mk 
ODINE - M. Mp8GS(i, Viale Mallo CÌCD)|Ì, K. 2 - UDIHE 

Impianto completo per la nichelatura, ramatura 
8 Incisione galvanica' - Verniciatura a fuoco 

N E G Q " Z I O 
UDINE • Via Paniele Manin, . IO « UDIilf,E 

facociree ' 
dal l» F a b b r i c h e EaCere ,piA a c o p e ^ i f a f e 

(Wli8ll«r e Wilsiin - Diirkopp,- GriUnsr- Junker Ù Ruh - Hald-Neu 
' ' ' ' Mlill^r - Humber'-'Adler - Steyr - Opel ecc. eco.) 

'MìMikmiìUre 250 a 25q -

TIBOGtRAFlA E CARTOLERIE 
DITTA 

MGIBàRDUSCO-UDIIB 
MiSKOATOVKCClIIO 

VIA PRISFETTOKA 
VIA CAVOUR 

al secvlEìo del Mttmcìpio di Udiuê  Deputazione Provincìalo, Monte dì Pietit,' 
Caaea dì Htftpaiaùo, R. Intondauza di Finanza, occ< 

SPECIALITÀ 
in scatola.carda da iottore a cartoncini fantasia,popelistt, notes 

;in..pell8i la tela di qualunque formato e prezzo. . 

•«* NOVITÀ.-^tM 
'in cai'.toline fantasie, artistiche, miniate, umoristiche, aatiriche, 
al platino, all'acquarello, ecc ecc., 

AJbums per cartoline io tutta tela trinciati a fuoco, in peluche, 
ia toift ed in cavt». . 

Àlbnma per poesie, per figurine Liebig di qualsiasi prezzo 
e formato. 

lira 175 ' 9 — 

Si aooordano pagamenti rateali — Garanzia assoluta 

Assortimenti opi^letp di accessori — Pezzi dì rìcamhìo — 
Aghi ) per maoofiino dà cucire — Coperture vi)loanizi;atej Dunlop 
originali, Pirelli, ecc. — Camere d'aria di,ogni prov6nmnza^e,qualitSi 

Chietlere Catalogtii-. Màcchine <la cucire, Biciclette e Casse forti 

l.<lkVjOCl C ipogra t ì c i e iput)t»iScazÌ<»n! d ' o g n i O 

genere, si esed̂ 'Ul̂ teouo «ella.. eti|90|$rafia del g 
d Cilornftle a urexxi di iuttn ««uvenif̂ nKa. Q 

8 

Lavori tipografici e pubblicazioni d'ogni genere 
e di lusso. 

uconomictie 

»oooooo0oooc9Of •«•ofspppoq^.AP^ ' # 

UBO dei più ricercati prodotti por la toìlotii's è l'Acqua j ', ' 
di Fiori di Giglip e (ìelsomino. La virtù di ques.t'Acqua ' 
è proprio delle ,più notevoli ' Essa' dà alla tinta della 
cariati quejlla ,ni.Qrbide7.za, e quel vellutsto che pare non 
siano olio dei più bti giorni della -gioventù 'e fa sparire ,' 
macchie rossa. Qualunque signor»', (o' u,ual«-nou lo è? • 
gelosa della purezza del »u« colorito, non ipotrùifare a 
meno dell'acqua di Giglio ti. (jolsommo i! cui .oso- di­
venta ormai- generide. \ 

Prej!') :. alla bottiglia 5,. 1.6». , .A 
Tr-Dvusi vendibili priasii l'Ufficio '.^nuunsi d-)l Giora»\,i B 

IL'VmVl.l 'jdinn, via do!!» Pro&ttii« n. fl. j | . 

:.-.<n'5-,V-.'^'S-'»;l!i'(:wJifltari^..«:jny»-^t>^ ^ i.li.-^liT.-,;,(Ó.;^»-:>ta3,^ (: • - :4 r i -L . j 

Lai Stagione, - ''tlaSàisony . 
iiFig((nitodài'bstÉbltri 

LA STAeiOIf}! « UÀ SAISON'MM'iinliedtie 
eguali per fordiato; per eiatkf.per ill^itole gli ' 
nnoesii. La (brande. adUions ha, .ìA piCl 30 ftgo-
ri'oì color" .i all'acquerello. 

lo un sono.-luti Sr^QtSNK, ei LA.-'SLISON. 
avendo eguali i prefili 4!>t>boaaaioutOriìJuiaat in 
24 nomerì (dna' ai meaé), 2000 'inoislopi, 36 & 
saTiìli x»)l0Tati, 2' Pauoraìna-a tjolori, 12 sbpenJ 
Ilici.oan'.3CI>.t»o()elii da.tagliare e. 400-diiiegÌ9Ì> 
per lavori lemminili . , < 

Preìsi à'dtibonammlo: 
Por l'Italia Anno Sem. 'Min, 

i^ccoia ed<»'on< L. 8 4£0 SJJW' 
Oranife- , . 6.'-i- B.l'- 5;-^' 

IL FlOURlNO'DEl'DAMSiKI' è Ik pubilioa'-
kione piii economica o praticamente più utj|e.paV' > 
le famiglie, e si occupa esolusivauieDtn dèi ve-
stisric dei bambini, dóf quale 4è^ ogni caeaa, in 
1% pagine, nna sottantìut̂ , dì -spteadfde illuBlra-
ziooi e disegni per taglio e''dìio/oùooe d̂ i isa-
dellir «, ggluruii - traodati^ nella -TMvols adneeuM -id 
modo, da esser» facilmente, tagliati non «uonomia.,,-, 
di ftueea e di tempo.. , - , , 

Ad ogni numero il6l'F10UaiNb t)El BAMBlî ìf' 
é unita / ( ' ^ i l ^ dtft/ooofartt̂ -'sdpplemenfo'ape- " 
cielo, in 4 pagine, pei fanoìnllì, dedtdatoia-svaghii'-
a giuocbi, a lorpreee, eco., offrepdo.notl'alle.niadrt 
il modo p,ifi foeite'per istruire -e ooqupare pia- ' . 
cevoim'eniia i' liji» agli., ', 

Préxiii\dfahbbnamentóiy, 
Par km annb 'L 4 ~ Situnin l i SM.: 

Par «ffioeiarsl ' ditigaral'alIi.UfSeio Periodila-r|.. 
Uoepli jVIilftDjo, p presetf l'Am t̂inistrar îona-de) 
nuatro .giornale. . 

Numeri di' taffgio.tH^^ a'ehiya%g}^atiehiida' 

•JUL'Jk, 
•rH • 

I IST'AÌSl.T.À.Nl^A, • 
'( Sianza liìsogno d'operai e con tutto : 
!,; •faftilità'si può lòcldire il'propf'i'd 
^ mobiglie. — Vendtisi^pt'eSsO'rAftii ' 

. I ministi'a2;ionb''dshi''rìu2i al prezzo 
' di Cent. 80>>la BatligJU;; 

Ht^eii€f alorc LOMBARDI JL mfmt 
a baso di cioro.fosl'o-lattato di m-ioganeso, calce e ferro liquido (6 gr. a fi.) rappresenta il rimedio completo tonico-rioosti'iuento par oooelleuz». Guarisce il diabete e tutta !o malattie dì viziato ricambio 
il rachitismo, il linfaticismo, f'oafeomalacia, la neurastepia, l'insonnia : la ,debolezza generale e spinalo, l'impotenza, lo malattie di stomaco ed intestini per atonia, la oonvalescenie ' lente ed ir, genere 
tutta lo malattia,di esaurimento nervoso e quelle ove torna, utile l'uso del ferro, dol fosforo, del manganese. Non è un segreto, ma un rimedio aoientifloo con le virtù dei componenti. 

T ^ v T / ^ ' ^ ' P A T J D ' T T ^ l ^ T T T ' ^^ UiGBfnauTORE Lombardi e Coniavdi-fu immtato SO anni (a, ed è siilo spevirneifiMo da. iTOmeftso.rfumero di ammalóSi, che si sonp guorili'e'-
J L N V - ' X J T T L 1 1 r ^ 1 I > J L L spqntaneomsnie ne hanno sortito le lodi piti lusinghiere. Gli atleslnli dei guariti rappresentano la vera prova dell'efficacia di un ^i'otipìtp; e non,y, 
devono confondersi con CERTIFICATI MEDICI ottenuti per compiacenza, o per danaro. Non si confonda il HioEsisKATonf) Lombardi'e Contardi con i numerosv'preparciti messi in commercio'ddgli 
speculatori per ingannare il pubblico. Qi<MìdOj4;vu™ii3 WGENESAIIB l'organismo, si adoperi solamente il VERO KIGENJSBA'I'OM: Lombandi- a Contardi, e si fuggano le Ubride misòèlef degli'speculatori, 
paragonabili al mostro, di..Orazio. Curdi./ficil'Àiìer gli adulti ed anche p^v i bambini TJtiHssiiìVi^durante i bagni. 

Costa L. 3,00 per posta in'Italia %. S,7W) quattro flacoons (cura completa) L. IS (estoro'Fv. 15) anticipale, all'Unica fabbrica (bombardi e ContUrdi • Napoli — Via Roma 345 Vis p.^pi 
— Si usa con effetto immenso^,pio/ie di.està, ' - - 2 - -. . 

Cure miracolose inswperaTbili 
W f T ^ " |- ik^»|- .r» "' S""™"" infsllî ilniojite con la Cura Contanti, fatta co|.Rigeneratore e le Pillole liti-

g[Jrf ^l'2-fi;36,T^ natft Vigier'— Mî liBÌadì guarigioni accertate in tutto il Mondo, Si mangia ci-̂ o wfŝ o, .. 
ottenendo In siiomparaa dallo suncbei-o dalle urine, pou la ripresa dello forze. NcuflUoa 

altra cura dà tuli risultati. Memoria gratis, cbiedendola con cartolina doppia. 
La cura completa dì uo zame {2 d Rigen, 1 se. Pili. Vìgler) coata in Italia L. ìi e sì apediaca in tutto il Mondo 

por L. 19 anticipate all'unica filbbirtca Lombardi Clonlardi — Napoli Via Roma 31b bia p. p, . 

k XTnnnnrt^nniaS » gn»"B«a «o'i «>» la, CUHA. LOMBABDI,'fatta co! Kigeneratoro edi Gfanaltilll-Wieutl* 
"-IKOuraol t lu lc t PTO'i'ai. Si ottiouo la iraaquillilà,,il bonaB*ero,-col j)iaoevo„dii.godere la vita.i Sooipparjfwono ; 

~ tutti i terribili aiutomi dal mala. E la vera cara deU'natuiriaieate nervoso e dell'impoteqij», 
dello polluzioni, Si può fwre anche iu e(à, anzi riofraotia dalla' apoaeatezzii del caldo. ,̂ 

La cura compiala di duo mesi (4 d. liigen, fl. Omo. strio ) costa ia Italia L. 18 b si spediice in tutto il Mondo 
per L. 21 anticipato ell'Unica fabbrica Lombardi e Conlardi — Napoli ;- via Aoma -345 bi« p. p. ' 

Udine 1903 ~ Tip. M. Bardttaoo 


